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Ogni numero costa m l«ii;onzeUNA CR4ZIA: nel resto della Toscana DUE SOLDI.­Esce tulli i giorni alle ore 
MliCI antimeridiane e^cltunle le feste d'intiero .precello. — Non si ac­cUano articoli. ­ Non si ricevono lettere 
o pacchi, se non franchi di posta. — l,e inserzioni costano TKK CRAZIK oeni due linee. — Le associazioni si 
ricevono alla Distribuzione centrale in Condotta, e costano per Firenze CKAZIIS 20 al mese: per la Toscana 
franco al posto CRAZIK m ­Oltre alla Distribuzione centrale da Sa Iva loro Pagri! in Condotta, il presente Gtornal e 
si vende pure alla TipogrraOa Tofani in Via S. Zanobi n.0 tt*2o ed ove sono esposti i Cartelli che ne annunziatio 
la vendila. — In Livorno si dispensa da Pinzoh'nù Lilla, Nardi e itomi. ­ Pisa da Federighi. ­ Siena da Mucci. 
ArezzodaBorglunu— Pistoja da Corsini.— Krnpoii da Cnpncaioli.— Marradi da Pratesi.— San Minialoda W'nvmuli. 
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S­Q? r̂  

una ggi ha avuto luogo la discussio­

ne della legge per la elezione dei de­

putati Toscani alla Assemblea cosli­

luente italiana. Le tribune e la gal­

leria della Camera dei Deputali era­ non ci permette di riportare qui 
lulle le ragioni che per comballere 
il parere della commissione sono sta­

seguenti termini; Le forme dell'ele­

zione, Vepoca della convocazione dei 
Collegi elettorali, i POTERI DEI DEPU­

TATI saranno stabiliti da un'apposita 
LEGGE. 

E chiaro che il volere che 
legge fissasse i poteri dei deputati 
della Costituente era un falsarne ri­

dea, L'angusLia del nostro giornale 

no piene di spettatori; regnava un' 
ansia generale, indescrivibile. Però 
l'espcllaliva del popolo non è stala te portale in campo dai Ministri 
frustrata, il progetto ministeriale con 
una leggerissima modificazione è pas­

sato airunanimilà. 
La discussione non ha presentalo 

nulla di rilevante fino a che non è 
giunta all'arlicolo sesto della legge. 
Quest'articolo nel progetto del mini­

stero era concepilo così : Le forme 
dell'elezione y V epoca della convocazione 
dei Collegi elettorali saranno stabilite 
da un apposito regolamento. La Com­

missione voleva invece redigerlo nei 

Montanelli e Guerrazzi. Solo diremo 
che l'appassionala parola del primo 
e la splendidamente severa eloquen­

za del secondo ci sembrano atte a 
trionfare di qualunque opposizione. 

I discorsi dei ministri hanno con­
r 

tribuito a spiegare sempre più l'idea 
della Gosliluente Italiana. Nello scon­

nesso procedere della discussione so­

lamente i loro pensieri sono apparsi 
netti e precisi in modo ammirabile. 
Il Ministro Montanelli ha sostenuto 
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eoi! evidenii argomenti che se ai dv­

pulali per la Coslitucnte si limila vai 
il mandalo, l'assemblea non poteva 
più chiamarsi coslituenle. 11 Consi­

glio Generale avrebbe potuto rigetta­

re la proposta della Cosliluenle ma 
ammessala una volta, non potev a 
inserire nella legge una formula che 
ne distruggesse la sostanza. 

Persuasa infine la Commissione ha 
ritirato la sua aggiunta circa il fis­

sare i poteri dei deputati, il Ministe­

ro ha accettata la sostituzione della 
parola legge alla parola regolamento 
e Tarticolo sesto­ è slato ammesso. 

Non chiuderemo queste brevi pa­

role senza esortare il'popolo a por­

tarsi con più calma quando assista 
a discussioni di importanza sì grande 
e a non dimenticare le parole che 
il Ministro Guerrazzi proferiva su 
questo soggetto. Si rammenti che alla 
reazione non par vero di poter pro­

clamare che il Consiglio generale de­

libera sotto le popolari intimidazioni ! 
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Un argomento di grande attualità 
e di somma importanza mi si pre­

senta adesso nel suffragio universa­

le, ed io non voglio lasciarlo trascor­

rere senza tenerne proposito con 
voi, o miei cari popolani, 
alla vostra utilità ho dedicalo total­

mente i mici articoli. Così mi fosse 
dato di raggiungere il fine f che mi 
son sempre proposto, e potessero 
esser da tanto le mie deboli forze. In 
ogni caso mi basterà l'averlo tentalo, 
assicurandovi che se non ollerrò Tiu­

tenlo , non sarà certo difetto di vo­

lontà ma di potenza. 
11 suffragio universale per cui si 

6 tanto parlato, che il ministero no­

stro ha promesso nel suo program­

ma, e che anche a lioraa e in Pie­

monte è stato ornai concordemente 
ammesso e adottato, si parie da un 
principio riconosciuto dagli uomini 
saggi e di buona fede , cioè la so­

vranità popolare. Infatti la verilà di 
questo principio ò incontrastabile, e 
ve lo proverò in poche parole con 
un argonu­nlo usalo anche un'altra 
volta. Datemi che lulto il popolo si 
accordi in una sola idea, per esem­

pio nel far la guerra agli stranieri, 
chi potrà opporsi , o frenare questo 
concorde, ed universal volo del po­

polo ? forse la discorde volontà delle 
truppe? ma i soldati son popolo 
anch'essi, e il popolo è lutto concor­

de, dunque è un fatto incontrastabile 
j che quando tutto un popolo vuole 

una cosa, nessuno può impedirli), 
dunque la sovranità risiede veramen­

te nel popolo. 
Voi intendete però che questo po­

polo non può esercitare così in massa 
le attribuzioni della sua sovranità, 
far le leggi, mantenere il buon'ordi­

ne amministrar la finanza ecc. ecc. 
Perciò è necessario che egli dia 
l'incombenza a qualchecfuno, il quale 
a nome di lui governi e diriga l'an­

damento dei pubblici affari. Ma poi­

che quelli che vengono preposti al 
governo debbono avere l'incarico da 
lulto il popolo , che ha egualmente 
diritto di eleggere a questo ufficio 
chi più gli aggrada, ««gli e necessa­

r 

rio che IVlezione si faccia col mezzo 
del suffragio universale. 

parlando di Luciano, egli è a Parigi con 
suo cugino, aspira ad esser vice presidente 
e non pensa alla Sicilia né punto nò po­
co, calmatevi; 

Voi non vedete mai nulla, prete mio, 
ma quello è Luciano, e mi fa vedere le 
palle di suo padre, il cadavere è li stesp 
col petto lutto traforalo. 

Oh ! Sire ! (brontolava il prete pro­
Ecco donde ha origine questo suf­ strandosl in ginocchio) Sire! . . Dio . . 

fragio universale , questa questione 
così importante del giorno. Voi ve­

dete che riguardandolo secondo i 
principi! della ragione naturai e 
questo sistema per reiezione dei rap­

presentanti del popolo e l'unico am­

missibile. 
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Il Lume da nollc del buon re Bomba 
scrive in questi termini al Lampione 

«e Nell'ulUma mia lettera, se non erro, 
rimasi alla Spulacckiera. Or bene ! Avve­
dutosi ilre del suo errore, conosciuto che 
la fantasia Io aveva ingannato pregò il 
prete a fare i suoi scongiuri, etl il prete 
Incominciò 

Vadano lontani i sogni e i fantasmi 
delia notle da.questo servo, o signore, on­
de possa dormire in pace, per poi levarsi 
domani forte e robusto, ondo poter me­
glio far valer sue ragioni, ed ottenuta la 
sconfitta di lutti i nemici della legalità, e 
della corona, cantare nel tempio santo 
Pìnno di ringraziamento. 

Così sia 
r 

e si ad­ii re risponde — 
dormentò, 

Questa è la fine della memorabile notte 
del di 10. La sera del dì sedici le cose 
erano andate benissimo tino a mezza not­
te, ma a quell'ora seguì un caso, che vado 
a raccontarti. 

Un cavallo percorreva le vie alla gran 
carriera perchè il cavaliere menava gli 
sproni a tutta sua possa, sicché il rumore 
giunse fino alle orecchie del prete, che al 
solito faceva compagnia al re. SI prete 
credè cosa ben fatta svegliare la maestà 
sua nella ferma credenza che esser po­
tesse un qualche inviato da Gaeta dell'Esu­
le illuslre. 

11 re si sveglia di soprassalto e grida. 
— Luciano, Luciano, io non ho cólpa 

nella morte di tuo Padre. Vuoi laSiciiia? 
ebbene, prendila; ma lasciami stare Na­
poli e la mia corona. Luciano vai, vai, io 
li prometto una tregua di 100 anni, 
io.... 

Sire, ricomponetevi ; cosa andate 

pietà — procul recedane sotnnia, et nadittm 
F 

phanlasmala . Sire, fatevi il segno della 
croce, ritornate in voi, hanno bussato alia 
porta e non è Luciano che vuol entrare, 
ma è una donna. ^r 

La Costituente italiana?., il mostro 
da tre teste, che vuole inghiottire il mio 
Slato? cacciatela via, non vedete come è 
bella? mi fa paura, sedurrà i miei sud­
diti. come ha sedotto quelli di Roma.;. 
Essa mangia i re, come i lazzari man­
giano i maccheroni, fuori, fuori... 

— Sire non è la Costituente, èia 
— Chi mai ? dite l'ultima, parlate 
— È la Cameriera di S. Santità­ ' 

Che vuole a quest'ora ? viene forse 
per avvelenarmi ? 

No! Chiede un ordine per la spedi­
zione di tulli i pompieri perchè le stanze 
del papa hanno preso fuoco. 

— Il papa ha dunque seccato il Me­
diterraneo ? 

No, lo ha seccato il fuoco della sco­
m 

munica. 

Il Ministero Napoletano avanti di 
aprire le camere ha incaricato un 
pezzo gròsso, un personaggio ìn­

fluente colla missione di trattare un 
pacifico accordo fra il Parlamento e 
il Ministero. V'influente a tale 
getto ha chiamato a se molti fra i 

0°*-
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dei Deputati che non 

si son fatti pregare e sono andati 
sperando d'influenzare chi voleva 
influire sopra di loro. Fra qtìesto 
influsso di, varie e discordi influenze, 

lente ministeriale e 
Ì/Z. 

influente 
delle Camere abbiano 

tenuto il seguente dialogo, o piutto­

sto moltilogo, perchè gli interlocu­

tori influenti erano molli. 
Voi la volete, o non la vo­

lete ? 
Per noi è indifferente o ci sia 

o non ci sia; tanto più che se ci 
W­K 
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Ah !... per qnesta caccia la stagione è pasaata ! 

sia come sta è come non ci stes 
se • » • 

E sta bene. 
Cioè, veramente bene bene non 

sta ; ma giacche voi non la volete 
e lo dimostrate con certi argomenti 
solidi e che convincono come per in­
canto, non c'è che fare. 

Via, vediamo di aggiustare la 
panila. 

Voi avete tutte le carte in 
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mano e parlale di aggiustar la par 
lita ? .... 

Ma voi ne avete una che è pur 
qualche cosa. 

Qual carta ? Ah ! la Carta ! 
Ma quella è una carta francese, noi scusso è una freddura, che non merita 
con le carte francesi non siamo conto parlarne più. U Indipendenza 
troppo avvezzi ; voi ci faceste ere­ Italiana e questa è cosa di teste ri­

dere ch'era una carta di fiori, o di scaldale ; non ne parliamo più. La 
cuori, e adesso ci accorgiamo che ò Guardia Nazionale, e adesso il pri­

di picche. | mo bollore è intiepidito ; non ne 

Basta, lasciamo le sineddochi J 
e veniamo ai fatti. Voi ci dovreste | 

' fare delle concessioni. 
E sarebbero ? spiegatevi chiaro. 
Mi spiego meglio. Lo stato di­
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parliamo più. La quistiom Siciliana, 
e quesla essendo una quistione 
troppo ardente, non ne parliamo 
più. Lasciate dunque da parte le 
freddure, le cose riscaldate, le cose 
tiepide, e le cose ardenti ... 

Dunque non ci resta che a pi­
gliarci un gelato. 

E ad assegnarci una ventina 
di milioncini per aggiustare a modo 
nostro le cose della Sicilia ... 

Ed allora invece d'aprire le 
meglio a tenerle 

I 
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Camere, fareste 
chiuse. 

Pare che non vogliale capirmi; 
avete dello che non amavate le carte 
francesi, ed io vi ho parlalo di car­
ie napolitane. 

— Abbiamo capito, secondo voi, 
o danari, o spade. 

No, non dico questo, ma ... 
Basta cosi, ci intenderemo un 

allra volta ; per ora ò impossibile. 

15 48 
Appassionali lettori eccovi due al­

w 
r 

tri numeri da giuocare al lotto : 
il 15 ed il 48; due anni famosi 
che sono un' antitesi, e che stan­

no 1' uno contro V altro armato, 
come i due secoli tra i quali si as­

sise Bona parie zio. Nella nuova 
era costituzionale il dispotismo è 
segnalo al numero 15 perchè al 
1815 si tenne quel congresso che 
incatenò quasi tutta l'Europa o per 
meglio dire fece trasformare V Eu­

ropa in Presidenza del buon gover­

no. La libertà poi nella nuova era 
costituzionale sta segnala al num. 48, 
perchè il 48 ha tolto l'Europa dalla 
Presidenza del buon governo dandole 
la libertà. 

Questi due numeri sono la divisa 
de'due parliti che ora stanno in Eu­

ropa. I due partiti che stavano prn 
ma in Italia erano i guelfi e i ghi­

bellini ; in Inghilterra ci sono i 
wigh e i tory ; la Spagna è divisa 
in Crislinisli e Montemoiinisti ; e 
i due principali partiti dell'Europa 
si potrebbero chiamare i quindicisti 
e i quarantottisti. 

T I P . TOFANI 

In Inghilterra i tory sono quin­

dicisti, e i whig sono quarantottisti ; 
r 

in Francia i buonapartisti, i socia­

listi, i Ledrurollinisti, i Laraartini­

sli sono quarantollisli; e gli Orlea­
4 

nisli, gli Erricoquintinisti, i Cavai­

gnacchisli sono quindicisti. Ma ve­

niamo ora alla storia patria con­

temporanea. 
In Italia i democratici, che sono 

una piccola fazione di molti millio­
ni, sono quarantottisti, i codini, che 
sono una numerosa maggioranza di 
poche centinaia, son quindicisti. 

l 

TORINO 20 genn. — Il lenente­gene­
rale Pelet è arrivato ieri sera, giovedì, in 
Torino, per compiere la missione straor­
dinaria conferitagli dal Presidente della 
Repubblica francese presso il nostro Go­
verno, e alla quale abbiamo accennalo 
nel nostro n. 14.­ (Democrazia Italiana) 

Contro lutto le infami misure adottate 
dal Governo Austriaco in Lombardia la 
Consulta Lombarda ha energicamente pro­
testato in una memoria indirizzata al go­
verno del Ile ed alle potenze mediatrici il 
giorno 8 genn. corrente, nella quale ad­
dotti i più validi argomenti di diritto e di 
fallo per mostrare l'iniquità e l'assurdità 
delle misure medesime, rinnova le più 
caldo istanze affinchè nelle Provincie lom­
bardo­venete cessi uno slato di cose cosi 
violento, e cosi ripugnante ai palli coti­
venuti, alle norme del diritto pubblico, 
ed alle ragioni stesse dell'umanità. 

(Giizz. Piem.) 
PAVIA 14 genn. — Il Municipio di Pa­

via insieme alla Congregazione provincia­
le, stesero jeri (13 corrente) il loro pro­
tocollo di prolesta contro al mandare de­
putati a Vienna. 

FERRARA 17 genn. — La sola Pro­
vincia del Polesine, ha potuto tollerare la 
vergognosa esistenza di uria Civica, che 
tutl'altro che essere Nazionale, sene anzi 
allo straniero. Forse per la goffa vanità dei 
Signorotti di Rovigo, di farsi privilegiare 
la loro pompa, con bel cappotto, bel bor­
do d'oro, strepitosa scimitarra, e titoli 
d'ufficiai ila. Nelle campagne s'imita il 
chiasso e per la paura di perdere il 
sopravento, nasce gara nei zelantissimi 
comandanti del zero, di presentare in tro­
feo ai loro buoni padroni (o predoni) una 
creatura Italiana da fucilare. 

(Gazz. di Ferrara) 
ROMA — I popolani e trasteverini con 

Ciccruacchio si diedero a percorrere le 
vie di Roma e rintracciare i miserabili 
perturbatori che tentarono un colpo rea­
zionario — La civica e generosamente ani­
mata. Le Elezioni saranno numerosissime; 
il fatto di ieri sera ha deciso una parte 
che stava tuttavia incerta se dovesse vo­
tare, vi sono molti reclami per parte di 
quelli che per la fretta non sono stati in­
scritti sulle liste elettorali. — Roma ha 
preso (in aspetto di sicurezza e di giubbi­
lo che fa consolazione. ­ Il Governo agi­
sce con la massima energia e coi voto 
pubblico, e basta. 

— PS. Sono le due pomeridiane. — 
Molle carrozze di civici arrivano a Roma 
— son quelle che partirono ieri sera in­
sieme ai Carabinieri ad inseguire i sedi­
ziosi. I fuggitivi sono stati arrestati a Vi­

covaro, il Maggiore Riva dei Cacciatori 
ha porlato questa notizia. — Viva Roma. 
— viva la brava guardia Civica. — Viva 
la Costituente (Corrisp. dell'Alba) 

NAPOLI 13 genn. — Il nostro mini­
stero che suo malgrado spinge a desiderar 
la repubblica, sta ora raccogliendo i pri­
mi fruiti de'paternali ordinamenti. Ha or­
dinato la leva di diciotlo mila uomini,fa, 
veleggiando di marciar poi su Roma, ma 
siccome l'uomo propone e Dio dispone, co" 
sì in generale non si é permesso che il 
sostegno per reclutamento si fosse ese­
guito in Napoli il governo islesso è stato 
obbligato a sospenderlo, nella provincia 
di Avellino è massime nella valle Caudi­
na si sono rolte le urne, fatte solenne 
proleste, e cosi ancora in Salerno, Basili­
cata ed altrove, non che nella stessa sven­
turata Calabria^ d'onde mi si scrive, nei 
circondarli di Rugliano, Paterno, San Gio­
vanni in fiori, e tulli i Casali del Manco, 
sonosi mossi e non hanno voluto far prò­

ri 

cedere ad alcun atto per siffatta leva, tal­
i 

che per impedire, ulteriori progressi al mo­
vimento popolare ivi accorrevano caval­
leria, fanteria e cannoni, solili argomenti 
persuasivi del nostro ministero. Nò più 
felice è stata poi la requisizione de'cavah 
li e de'muli, non avendo potuto ottenere 
finora neppure uno di questi animali nelle 
Provincie. (Contemporaneo) 

GUERRA UNGARICA 
Il supplimento alla Gazz. di Vienna 

i 

ha, in data di Herman&tadl, 6 gennaio. 
che gli Ungheresi con forze superiori 

r 

hanno attaccato e ripreso Klauscnburg e 
Dees, donde le truppe austriache si riti­
rarono in buon ordine e senza perdila. 
Si era inquieti pel corpo d'Urban che si 
diceva disperso, ma una staffetta perve­
nuta recò la notizia che anche la sua­
colonna potè sfuggire al nemico. 

Ai confini della Galizia, verso l'Un­
gheria, gli abitanti ruteni si armano per 
opporsi ad una possibile invasione per 
parie del generale Rem. 
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A V V I S O 
A P R O DI V E N E Z I A 

Saran pubblicali per via d'associazione 
6 pezzi di musica per Piano­forte solo 
scritti appositamente da migliori autori 
Italiani cioè — Gambini di Genova — Go­
linellì di Bologna — Picchi — Del Bianco 
— Maglioni e Ponlecchi dì Firenze — Il 
Manifesto d'associazione sarà ostensibile 
presso Giov. Gualberto Guidi Editore di 
musica in Firenza Via dell' Auguillara 
N. 297. 
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CORREZIONE Nel numero d'ieri 
alla quarta linea della terza colonna 
della prima pagina ove dice concessi 
si legga concepì. 

G. Tofani Direttor­Prop. 
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